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Rogo in «Vestfalia 
Feriti due neonati 
profughi 
dall'ex Jugoslavia 
Due neonati e una giovane donna, 
tutu profughi dalla ex Jugoslavia, 
hanno rischiato di pagare con la 
morte un attentato di quasi certa 
matrice xenofoba. È accaduto a -
Rosendhal, una ventina di 
chilometri da Munster, in , • 
Westfalla. L'altra notte, qualcuno 
si è Introdotto nell'ala laterale di 
un edificio che ospita una dozzina 
di profughi e ha appiccato II fuoco • 
In diversi punti. Il fumo e il calore 
hanno svegliato alcuni degli.. • 
Inquilini dello stabile, che hanno 
aiutato gli altri a mettersi in salvo e 
poi hanno avvertito I pompieri. Per I 
due bimbi e la donna, però, s'è 
corso II rischio che I soccorsi > • 
arrivassero troppo tardi. Quando 
sono stati portati fuori dall'edificio 
ancora In fiamme, tutti e tre 
presentavano Inequivocabili I ' 
sintomi della intossicazione da 
fumo. Per I neonati, uno di cinque e 
l'altro di appena tn» mesi, s'è • 
temuto il peggio. Solo qualche 
tempo dopo il loro ricovero • 
nell'ospedale di Munster I medici 
hanno potuto accertare che - • 
l'Intossicazione non ha prodotto 
conseguenze gravi. Le circostanze 
In cui è stato appiccato l'Incendio 
non lasciano dubbi sulla sua natura 
dolosa. Nella regione Intorno a •-
Munster operano diversi gruppi di , 
estrema destra, che già In passato 
si sono resi protagonisti di - - :•. 
aggressioni e attentati. ' *'-:-
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.L'ex presidente Jlmmy Carter all'arrivo a Zagabria Bozicevic'Ap 

Carter scopre il gioco dì Karadzic 
Ieri in missione lampo a Zagabria e Sarajevo 
Carter nei suoi colloqui bosniaci ha raccolto in
viti a continuare. Tudjmàh, Silajdzic e Izetbe-
govk>hanno da to^a te te^^ 
sione. Oggi l'ex presidente Usa incontrerà a Pa
le il leader serbo bosniaco Karadzic.' 

m Incoraggiato da tutti. Da Tudj- -
man, Silajdzic, e sia pure cauta- ' 
mente da Izetbegovic, incontrato 
ieri sera. Sin qui Carter, sbarcato ie
ri a Zagabria con la moglie Rosa-
lynn e due rappresentanti della sua 
fondazione per cominciare la sua 
missione diplomatica più diffìcile, : 
ha raccolto l'accoglienza che si 
conviene a chi tenta di cavar qual
cosa dalle macerie bosniache.' 
L'ex presidente americano e parti- ' 
to per questa missione con addos
so l'etichetta di mediatore scelto . 
dal leader serbo Radovan Karad-, 
zie, non proprio il miglior biglietto ' 

. da visita per croati e musulmani. E 
trascinandosi dietro la presa di di
stanza della Casa Bianca. «Siamo 
scettici sulla possibilità che l'ex 
presidente Carter risolva le questio
ni sul tappeto sia perché sono piut
tosto complicate, sia perché spes
so le motivazioni di corti atteggia

menti hanno dato luogo a sospetti 
- ha detto il capo di gabinetto della 
casa Bianca, Leon Panetta -. Per 
carità, che Dio lo benedica. Se tro
verà un modo per risolvere questi 
problemi, va benissimo, ma restia
mo scettici sui risultati».. •" 

«Questa missione potrebbe rive
larsi molto utile», ha detto il presi
dente della Croazia, Franio Tudj-
man uscendo dal colloquio con 
Carter. Hans Silajdzic, il premier 
bosniaco, ha avuto parole di ap
prezzamento, ma ha anche riaffer
mato che Karadzic sta usando la 
mediazione a fine propagandisti
co. «Se questa missione servirà a 

, raggiungere la pace che sia la ben
venuta», ha aggiunto. L'ex presi
dente americano non ha perso 
tempo: arrivato nel primo pome
riggio a Zagabria, alle 16,23 era già 

• a Sarajevo (dove sono state adot
tate misure di sicurezza ecceziona
li: tre colpi di granate sarebbero 

stati scagliati dalle truppe musul-. 
mane in direzione dell'aeroporto, 
prima dell'arrivo di Carter, secon
do i serbi) per incontrare il presi
dente Alija Izetbegovic. .lì'anziano-
cx presidente 0 stato di poche pa
rolone animato-da estremo realK 
smo. Il giorno della verità per il so-
litano Jimmy Carter sarà proprio 
quello odierno, quando si recherà 
a Pale a parlare con colui che ha 
invocato il suo intervento. Radovan 
Karadzic. Il Washington Posi 6 con
vinto che l'uomo di Pale non voglia 
altro che associare il territorio che 
attualmente controlla (il TO'.'ó della 
Bosnia) con la Serbia e rinegoziare 
la spartizione del «Gruppo di con
tatto» (che invece dà ai serbo bo
sniaci il 49% e ai croato musulmani 
il 51%). Carter, che pure non è vin
colato da alcun mandato presi
denziale come fu per le mediazio
ni risoltesi con successo ad Haiti e 
in Corea del Nord, ha annunciato 
che la sua strategia di persuasione 
verterà proprio nel convincere le 
parti a ragionare sul piano elabora-

' to dai cinque paesi del «Gruppo di 
contatto». Ora, bisogna vedere se il 
suo obiettivo sia quello di far accet
tare quel piano cosi com'è, con 
concessioni di altro tipo chieste a 

' tutte le parti in causa, oppure ra
gionare intorno a quello perecn-

'• tuali, non toccandoie, ma appor
tando modifiche «qualitative» ai ter
ritori attribuiti, che é quello che 
stanno chiedendo da tempo le 

frange più morbide dei serbo bo
sniaci, ben prima dell'iniziativa di 
Karadzic. 

Sul piano militare, a quanto pa
re, i serbo bosniaci vanno avanti 
nei loro obicttivi ' Dopo aver coper
to la strada alla conquista di Velika 
Kladusa, nell'enclave di Bihac, ai 
musulmani secessionisti di fikret 
Abdic, continuano a presidiare, 
mitra in spalla, la capitale bosnia
ca. Sabato è stata uccisa una don
na a Sarajevo. Ieri, sono stati feriti 
da tiri scagliati sempre dalle linee 
serbe un'altra donna e un casco 
blu francese. Nello stesso tempo 
sembra effettivamente essere stata 
rispettata la sicurezza dell'aeropor
to di Sarajevo, che era uno dei sei 
punti «concessi» da Karadzic per 
riaprire la trattativa. Tre voli sabato 
e senza inconvenienti. Altri tre re
golari anche ieri, ma c'è da tenere 
presente l'eccezionale spiegamen
to di sicurezza predisposto per l'ar
rivo di Carter con controlli di poli
zia ogni cento metri sulla strada 
per l'aeroporto. Leggermente mi
gliorata, stando a fonti Onu, la cir
colazione dei convogli umanitari, 
anche se sul carburante destinato 
ai caschi blu di Sarajevo ì serbi di 
Bosnia continuano ad operare la 
politica del «centcllinamento». fa
cendone, cioè, passare solo quan
to basta a tenere in vita le nserve 
essenziali. Ieri, ad esempio, è stato 
consentito il transito di 54mila litri 
di carburante sui 109mi!a previsti. 

Kohl al Bundestag 
«Date via libera 
ai Tornado 
nei cieli bosniaci» 
Il cancelliere Helmut Kohl si è 
appellato alla «responsabilità 
personale» di ogni singolo 
deputato eletto al Bundestag 
affinché venga approvato 
l'Impiego di aerei «Tornado» 
tedeschi per proteggere un 
eventuale ritiro del caschi blu 
dell'Onu dalla Bosnia. L'appello è 
stato formulato in dichiarazioni al 
quotidiano «Blld» in edicola oggi, 
proprio mentre una esponente di • 
primo plano della Spd, Heidmarle •-
Wieczorek-Zeul si è pronunciata ' 
contro l'Invio degli aerei da . - , 
combattimento tedeschi . -
(«coinvolgerebbe la Germania In 
una guerra», ha affermato). Kohl ha 
detto che I Tornado tedeschi sono 
indispensabili alla Nato: la loro • 
speciale strumentazione . . 
elettronica che II mette In grado di 
Individuare I radar nemici è 
Installata solo su aerei americani 
al momento impegnati sui cieli 
dell'Iraq, ha ricordato il - -
cancelliere. «Con l'unità tedesca 
abbiamo riacquistato piena . • 
sovranità. Ora dobbiamo assumerci 
anche le responsabilità », ha detto ' 
Il cancelliere. • '-

Drammatico appello di Giovanni Paolo II 

Il grido del Papa 
«Fermate la guerra» 
Con il grido di "fermatevi, fermatevi davanti al bambino», 
Giovanni Paolo II ha invitato i responsabili delle guerre, in 
particolare quelli della Bosnia, a far tacere le armi. Solleci
tata la Comunità internazionale a trovare il modo per im
porre la pace, mentre l'ex presidente Carter, è giunto ieri a 
Sarajevo. Il card, Casaroli ha messo in guardia dal perico
lo di «ripiombare all'indietro». "Alla tentazione della so
praffazione va risposto con la scelta della cooperazione». 

ALCESTE SANTINI 
• i CITTA DEL VATICANO. «Ferma
tevi, fermatevi davanti al bambi- -
no!». Con questo grido vibrante, Pa-1 
pa Wojtyla ha sfidato ieri i respon- ' 
sabili di tutte le guerre, vicine e lon
tane, a far tacere le armi almeno 
davanti ai bambini che continuano 
a morire e. al tempo stesso, ha invi
tato la Comunità internazionale a 
dimostrare di essere, finalmente, 
capace di imporre una tregua vera, 
che apra la via alla pace nspetto a ' 
conflitti sempre più assurdi e peri
colosi per l'umanità. •-

Giovanni Paolo 11, richiamandosi 
al Natale ormai vicino ed al mes
saggio di pace che questo evento 
contiene, come aveva ricordato 
giovedì scorso nella sua lettera ai 
bambini di tutto il mondo, ha chie
sto con forza ai responsabili di fer
mare le guerre in corso a comin
ciare da quelle più vicine della Bo- ; 
snia. «Con questa lettera - ha detto 
ricordandone il significato - indi
rizzata anche a quelli che sono re
sponsabili delle guerre, lontane e 
vicine, pensiamo a tutti, ma forse 
con speciale insistenza a quelli vi
cini che sono nell'altra sponda del
l'Adriatico, ed a questi diciamo, 
oggi quarta domenica di avvento e 
sei giorni pnma del Natale: ferma
tevi, fermatevi davanti al bambi
no!». 

Negli ultimi tempi. Papa Wojtyla 
aveva più volte invocato la pace .' 
per il Rwanda, per le regioni tran-
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zioni dell'ex Jugoslavia e non ave
va mancato di manifestare il suo 
profondo rammarico quando non 
gli era stato consentito di recarsi 
personalmente a Sarajevo l'8 set
tembre scorso. Ma, di fronte ad 
una Comunità internazionale mo- ' 
sfratasi finora impotente ad impor
re una tregua a questi aberranti 
conflitti, aveva scritto giovedì scor
so, per la pnma volta nella storia 
della Chiesa, una «lettera ai bambi
ni del mondo» per affidare a loro, 
che tanto intensamente vivono al
l'interno delle famiglie la festa del 
Natale nel segno della gioia e della 
pace, la missione di farsi ascoltare 
dagli adulti che fanno le guerre ri
cordando loro che «l'amore e la 
concordia costruiscono la pace, 
mentre l'odio e la violenza la di
struggono». .• - ' " 

Ecco perchè ieri, dopo aver ri
cordato ai cristiani di non dimenti
care chi si trova nell'indigenza ed 
aver sottolineato che il «vero dono 
di Natale e la pace», è tornato a ' 
commentare la «lettera ai bambini» 
anche perché ieri molti di questi 
piccoli, d i ogn i razza o colore o lin
gua, erano con i loro genitori con 
in mano la «lettera» del Papa e per • 
vedere il presepe allestito in piazza 

S. Pietro ed il grande abete alto 28 
metri che è stato eretto accanto. 
«Ho guardato con voi bambini - ha 
detto il Papa - alla sorte di tanti al
tri bambini segnati spesso dalla fa
me, dalla miseria, dalla malattia, 
dalla guerra, dalla prepotenza e. 
persino, dall'abbandono dei gcni-
ton e vi invito a venire in soccorso 
di questi vostri coetanei soprattutto 
con la solidarietà dell'amore e del
la preghiera». 

Intanto, ieri mattina, l'ex Segre
tario di Stato, card. Agostino Casa
roli, nvolto nella Basilica dei SS. 
Apostoli ai membri dell'associazio
ne industriali e dirigenti di azienda, 
ha detto che «a nessuno può sfug
gire la gravità di un momento che 
minaccia di fare npiombare il 
mondo, o gran parte di esso, in 
un'epoca condannata dalla storia». 
Oggi - ha aggiunto - la stona, spe
cialmente in questa fase della sua 
evoluzione, «esige da parte degli 
Stati e dei popoli uno sforzo di illu
minato altruismo» perchè «alla ten
tazione della sopraffazione si n-
sponda con la scelta della coopc
razione». 

I republikaner 
tedeschi 
per un partito 
in doppio petto 
È finita definitivamente l'era 
Schoenhuber con gli 
sconfinamenti neonazisti. Ne Inizia 
un'altra tendente verso una destra 
radicale ma «In doppio petto», alla 
Joerg Haider, il leader dell'estrema 
destra austriaca. Il congresso del 
•Republikaner» ha sancito la svolta 
del partito tedesco in crisi di 
Identità. L'ex-SS Franz ' 
Schoenhuber, 7 1 anni, capo del 
partito dal 1985, non si è - -
ricandidato: dall'agosto scorso era 
attaccato dall'ala moderata del . 
partito per I suol contatti con 
l'editore di Monaco Gerhard Frey, 
leader dell'ancor più estremistica 
«Dvu». ed era fin qui rimasto in sella 
solo grazie al ricorso. In due -
occasioni, al tribunale. Il nuovo 
presidente federale è Rolf 
Schlierer, avvocato. Battuti 26 
volte In quattro anni, anche nelle 
loro roccafortl bavaresi, e rimasti 
al di sotto della soglia di 
sbarramento del cinque per cento i 
•Rep» sono presenti ormai solo 
nell'assemblea del Baden-
Wuerttenberg. La legge sulla -
restrizione del diritto di asilo ha 
sottratto loro terreno di 
propaganda xenofoba. 

., Invitati con preti e teologi a trasmissioni radio. Preoccupati gli anglicani 

«Non credere in Dio è una fede» 
La Bbc dà il microfono agli ateisti 

NOSTRO SERVIZIO " ' ' 

• i LONDRA. CO fede senza Dio? 
Per la Bbc sì. L'azienda pubblica di 
radiotelevisione inglese ha deciso 
infatti di aprire le porte delle tra
smissioni di spiritualità, fin qui con
dotte da pastori o teologi, anche 
agli «ateisti». «Ateisti»: non semplici 
agnostici ma atei militanti che pro
fessano pubblicamente la propria 
«fede» nell'inesistenza di Dio. Eredi 
in linea diretta del Secolo dei Lumi 
e della Massoneria, insomma. La 
decisione ' della * direzione della 
Bbc, in effetti, parla dell'ateismo 
come di una delle «grandi fedi del
l'umanità». >;a , • „ . . , . - * •. 

Il programma toccato dall'ordi-' 
ne di servizio è Thought lor the day 
, «pensiero per il giorno», che va in 
onda ogni giorno sul quarto canale 
della radio alle 7,50 del mattino e 
viene seguito da una media di sei 

milioni di ascoltatori, Consiste in 
una predica di tre minuti, tenuta a 
turno da sacerdoti delle più dispa
rate confessioni, dagli anglicani ai 
cattolici ai sikh. Responsabile è il 
reverendo anglicano Ernest Rea, al 
quale è stato chiesto di «allargare la 
gamma degli invitati» prendendo 

; in esame anche la possibilità di 
• cooptare i capofila dei movimenti 
•• «umanisti», • per rendere meglio 

conto del variegatissimo retroterra 
religioso dei cittadini britannici. 

Gli interessati hanno, natural
mente, reagito con entusiasmo al
l'iniziativa del vertice della Bbc: 
«Noi ci opponiamo al fatto che tut
te le discussioni sulla moralità fini
scano sotto un'etichetta religiosa» 
ha spiegato per esempio la presi-

, dente della Società secolare nazio
nale Barbara Smoker. «Non è vero 

che bisogna avere una fede religio
sa per condurre una vita eticamen
te irreprensibile». Smoker ha già 
pronta, spiega, la riflessione che 
vorrebbe proporre agli ascoltatori 
in questi giorni natalizi: una medi
tazione a sfondo storico sul Natale 
come festa «scippata dai cristiani». 
che «già esisteva prima della nasci
ta di Gesù». È vero che le feste cri
stiane hanno soppiantato quelle 
che nelle tradizioni pagane erano 
feste, celebrazioni, legate ai ritmi 
della natura: la primavera e le mes
si, la vendemmia e l'inverno. La 
presidentessa della principale as
sociazione ateistica del Regno Uni
to ncorda ora che il pudding (l'i
percalorico, strepitoso dolce nata
lizio della tradizione britannica) e 
l'albero adorno di luci erano ele
menti della festa per propiziare il 
ritomo del sole, «lo vorrei che fosse 
riconosciuto il fatto che Natale non 

è una ricorrenza autenticamente 
cristiana» conclude Smoker. 

Un altro «umanista», il musicista 
jazz, ateo militante, Bcnny Green, 
dichiara invece che vorrebbe an
dare alla trasmissione della Bbc 
per convincere la gente che nell'al
dilà non c'è ad attenderla «una 
grande scatola di cioccolatini», e 
quindi vale la pena >n questa vita di 
«farsi il meno male possibile». 

Tutto fatto, allora: gli atei parle
ranno alla radio come i pastori an
glicani, i preti cattolici, i maestri 
buddisti' Non è detto. Anche nel 
paese di Bertrand Russell una pro
spettiva cosi ha provocato allarme. 
La Chiesa anglicana ha manifesta
to i suoi timori e il reverendo Rea 
che dovrebbe patrocinare il primo 
ingresso ufficiale e massmediologi
co dell'ateismo tra «le grandi fedi 
dell'umanità», per ora tituba, ha 
preso tempo per riflettere. 

Migliaia di chiamate alla polizia di Braunschweig 

Allarme Ufo in Germania 
Ma erano luci di Natale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO, Stavolta non s'è trat
tato di avvistamenti isolati, di testi
monianze confuse e da prendere 
con le molle. Sabato sera a Braun
schweig. 250mila abitanti, grosso 
centro industriale della Bassa Sas
sonia, i «dischi volanti» li hanno vi
sti tutti. Tutti quelli, almeno, che 
non erano già a letto e che non so
no stati svegliati da paienti o amici 
in allarme. Per una buona mezz'o
ra grosse «palle» luminose hanno 
solcato il cielo della città. Sembra
vano propno Ufo, che volavano di 
qua e di là magari alla ricerca del 
posto migliore dove atterrate. In 
pochi minuti il centralino della po
lizia è stato intasato da migliaia di 
chiamate molti volevano segnala
re il fenomeno, molti chiedevano 
spiegazioni, • molti telefonavano 
per sapere che si fa in caso di inva
sione extra-terrestre. Ovviamente, 
alla polizia non ne avevano la mi

nima idea e così parecchi, dopo 
aver provato (invano) con l'Ufficio 
federale del traffico aereo o essersi 
rivolti, a Mannheim. alla Società 
per le ricerche scientifiche sui fe
nomeni paranormali dove hanno 
trovato almeno un pò'di compren
sione, si sono organizzati in pro
prio e hanno preparato in tutta fret
ta le valigie. Se quelli avevano scel
to propno Braunschweig per la lo
ro discesa sul nostro pianeta, me
glio cambiare aria... • • 

L'allarme Ufo è durato una buo
na mezz'ora, dalle 21 e 30 alle 22. 
Il tempo, cioè, che ha impiegato la 
polizia per chiarire il mistero e rin
tracciare gli organizzatori della sa
gra natalizia responsabile di tanto 
trambusto. Le misteriose «palle» lu
minose che vagavano per il cielo, 
s'è scoperto infatti, non erano altro 
che fasci di luce riflessi dalle nuvo

le particolarmente basse. L'idea di 
, festeggiare con una luminaria in 
cielo la vigilia della quarta domeni-

• ca d'Avvento era venuta a un grup-
', pò di quartiere che, per rendere 

più coreografica la festicciola in 
strada, aveva pensato bene di chie
dere in prestito tre potentissimi ri-
fletton usati per la contraerea du
rante la seconda guerra mondiale. 
L'effetto dei fasci di luce, in condi
zioni normali visibili fino a 40 chi
lometri di distanza, era stato reso 
più spettacolare dalla rifrazione 
dovuta alle particolari condizioni 
metereologichc. 

Messo fine alla festa, spenti i 
proiettori, a Braunschweig è torna
ta la pace. Chi aveva preparato le 
valigie le ha sfatte, chi si preparava 
a qualche eccitante «incontro rav
vicinato» se ne è andato a dormire. 

t magan un po'deluso, e tutti hanno 
aspettato la spiegazione razionale 
del singolare fenomeno. OP.So 
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